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1 - chi è un bambino

15 - formare gruppi
e ASSOCIAZIONI

29 - finalità
dell’educazione

8 - identità

22 - protezione
dei bambini rifugiati

36 - protezione
dallo sfruttamento

3 - interesse 
del bambino 
al primo posto

17 - accesso
alle informazioni

31 - riposo, gioco,
arte e cultura

10 -  contatti con
i genitori lontani

24 - salute, acqua, 
cibo e ambiente sicuri

38 - protezione
dalla guerra

6 - vita, sopravvivenza
e sviluppo

20 - sostegno 
ai bambini senza 
famiglia

34 - protezione
dagli abusi sessuali

13 - condividere 
liberamente
le proprie idee

27 - cibi, abiti, casa 
sicura e opportunità

41 - leggi a misura
di bambino

2 - non discriminazione

16 - protezione 
della privacy

30 - inclusione delle 
minoranze culturali,
linguistiche e religiose

9 - tenere unita
la famiglia

23 - inclusione 
dei bambini
con disabilità

37 - cura dei bambini
privati della libertà

5 - le famiglie aiutano
il bambino a crescere

19 - protezione
da ogni violenza

33 - protezione
dalle droghe

12 -rispetto 
e ascolto dell’opinione 
del bambino

26 - sostegno
sociale ed economico

40 - supporto 
ai bambini che 
trasgrediscono la legge

4 - mettere 
in pratica i diritti

18 - responsabilità
dei genitori

32 - protezione 
dai lavori pericolosi

11 - protezione 
dai rapimenti

25 - Assistenza
nell’affido

39 - recupero 
e reinserimento
psicosociale

7 - nome e nazionalità

21 - sostegno
ai bambini adottati

35 - protezione 
dal traffico
e dalla vendita

14 -libertà di pensiero
e religione

28 - accesso
all’istruzione

42 - promozione
dei diritti dell’infanzia
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CONVENZIONE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA
NEL PRESENTE DOCUMENTO PER SEMPLIFICAZIONE VIENE UTILIZZATO IL TERMINE “BAMBINO” INTENDENDO SIA BAMBINI CHE ADO-
LESCENTI, SIA MASCHI CHE FEMMINE. LA CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA È 
UN IMPORTANTE ACCORDO TRA PAESI CHE HANNO PROMESSO DI PROTEGGERE I DIRITTI DEI BAMBINI. LA CONVENZIONE SUI DI-
RITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA SPIEGA CHI SONO I BAMBINI, TUTTI I LORO DIRITTI E LE RESPONSABILITÀ DEI GOVERNI. 
TUTTI I DIRITTI SONO COLLEGATI TRA LORO, SONO TUTTI UGUALMENTE IMPORTANTI E NON POSSONO ESSERE NEGATI AI BAMBINI.
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BAMBINO È CHIUNQUE 
NON ABBIA ANCORA 
COMPIUTO 18 ANNI.

I BAMBINI HANNO 
IL DIRITTO DI AVERE 
UNA IDENTITÀ; OVVERO 
DI DISPORRE DI UN 
DOCUMENTO UFFICIALE 
CHE RIPOTI CHI SONO 
ELENCANDO NOME, 
NAZIONALITÀ E IDENTITÀ 
DEI GENITORI. NESSUNO 
DEVE PRIVARLI DI QUESTA 
DOCUMENTAZIONE MA, 
SE CIÒ ACCADE, 
GLI STATI DEVONO FARE 
IN MODO CHE RIESCANO 
VELOCEMENTE A 
OTTENERLA DI NUOVO.

I BAMBINI POSSONO 
RIUNIRSI LIBERAMENTE 
IN GRUPPI E 
ORGANIZZAZIONI 
E INCONTRARSI, 
NELLA MISURA IN CUI 
QUESTE ATTIVITÀ NON   
DANNEGGINO GLI ALTRI.

I BAMBINI CHE 
SONO IN PERICOLO 
NEL PROPRIO PAESE 
E SI SPOSTANO 
IN UN ALTRO COME 
RIFUGIATI HANNO 
IL DIRITTO DI RICEVERE 
AIUTO E PROTEZIONE 
E DI GODERE DEGLI 
STESSI DIRITTI DEI 
BAMBINI NATI NEL PAESE 
IN CUI SONO ARRIVATI.

LA FINALITÀ DELL’EDUCAZIONE 
DEI BAMBINI È IL PIENO 
SVILUPPO DELLE LORO 
POTENZIALITÀ, CAPACITÀ 
E INDIVIDUALITÀ. 
I BAMBINI DEVONO ESSERE 
INOLTRE EDUCATI ALLA 
CONOSCENZA DEI PROPRI 
DIRITTI E AL RISPETTO DEI 
DIRITTI DEGLI ALTRI, DELLE 
ALTRE CULTURE E DELLE 
DIFFERENZE. L’EDUCAZIONE 
DEVE ANCHE INSEGNARE 
LORO A TUTELARE LA PACE 
E A PRENDERSI CURA 
DELL’AMBIENTE.

I BAMBINI 
HANNO IL DIRITTO 
DI ESSERE PROTETTI 
DA QUALSIASI FORMA 
DI SFRUTTAMENTO, 
ANCHE SE QUESTA 
NON È ESPRESSAMENTE 
CITATA IN QUESTA 
CONVENZIONE.

TUTTI I BAMBINI HANNO 
GLI STESSI DIRITTI, 
NON IMPORTA CHI SIANO, 
DOVE VIVANO, CHE LINGUA 
PARLINO, QUALE SIA 
LA LORO RELIGIONE, COSA 
PENSINO, SE SIANO MASCHIO 
O FEMMINA, SE ABBIANO 
O MENO UNA DISABILITÀ, 
CHI SIANO LE LORO FAMIGLIE 
E QUELLO CHE 
LE LORO FAMIGLIE CREDANO 
O FACCIANO. 
NESSUN BAMBINO DEVE 
ESSERE DISCRIMINATO 
PER ALCUN MOTIVO.

I BAMBINI NON 
DOVREBBERO ESSERE 
SEPARATI DAI GENITORI, 
AD ECCEZIONE DI QUANDO 
QUESTI NON SI PRENDANO 
SUFFICIENTEMENTE 
CURA DI LORO. QUALORA 
I BAMBINI NON POSSANO 
VIVERE INSIEME 
AI GENITORI DEVONO 
COMUNQUE AVERE 
LA POSSIBILITÀ 
DI RIMANERE IN CONTATTO 
CON LORO, A MENO CHE 
CIÒ NON SIA NOCIVO 
PER I BAMBINI STESSI.

OGNI BAMBINO HA 
DIRITTO ALLA PRIVACY. 
LE LEGGI DEVONO 
PROTEGGERE LA PRIVACY 
DEI BAMBINI NELLA 
LORO VITA PRIVATA, 
IN FAMIGLIA, A CASA, 
GARANTENDO CHE 
LA LORO REPUTAZIONE 
NON SUBISCA OFFESE.

OGNI BAMBINO CON 
UNA DISABILITÀ DEVE 
POTER GODERE DELLO 
STANDARD DI VITA 
MIGLIORE POSSIBILE 
NELLA SUA COMUNITÀ. 
GLI STATI DEVONO 
GARANTIRE CHE PER 
QUESTI BAMBINI 
NON ESISTANO OSTACOLI 
CHE IMPEDISCANO 
LORO DI PARTECIPARE 
ATTIVAMENTE ALLA VITA 
DELLA LORO COMUNITÀ.

I BAMBINI HANNO 
IL DIRITTO DI PARLARE 
LA PROPRIA LINGUA, DI 
PROFESSARE LA PROPRIA 
RELIGIONE E MANTENERE 
LA PROPRIA IDENTITÀ 
CULTURALE, ANCHE SE 
LA MAGGIORANZA DELLA 
POPOLAZIONE DEL PAESE 
IN CUI VIVONO 
HA UN CREDO E UNA 
CULTURA DIVERSA 
DALLA LORO.

I BAMBINI CHE 
TRASGREDISCONO LA 
LEGGE NON DEVONO 
ESSERE UCCISI, TORTURATI, 
TRATTATI CON CRUDELTÀ, 
NÉ SUBIRE CONDANNE 
DI DETENZIONE A VITA O 
ESSERE MESSI IN PRIGIONE 
CON ADULTI. PER LORO 
LA RECLUSIONE DEVE 
ESSERE L’ULTIMA SCELTA 
E LA DURATA MINORE 
POSSIBILE. IN CARCERE 
I BAMBINI DEVONO RICEVERE 
ASSISTENZA LEGALE E 
RIMANERE IN CONTATTO 
CON LA PROPRIA FAMIGLIA. 

QUANDO GLI ADULTI 
PRENDONO DELLE DECISIONI 
RIGUARDO I BAMBINI DEVONO 
PENSARE ALLE CONSEGUENZE 
CHE LE LORO SCELTE 
AVRANNO SU DI LORO. TUTTI 
GLI ADULTI DEVONO FARE 
CIÒ CHE È MEGLIO PER 
I BAMBINI. GLI STATI DEVONO 
ASSICURARSI CHE SIANO 
PROTETTI E CURATI DAI 
GENITORI O DA ALTRI ADULTI 
QUALORA SIA NECESSARIO. 
GLI STATI DEVONO 
ASSICURARSI CHE GLI ADULTI 
E L’AMBIENTE PREPOSTI 
ALLA CRESCITA DEI BAMBINI 
SIANO REALMENTE EFFICACI.

SE UN BAMBINO 
VIVE IN UN PAESE 
DIVERSO DA QUELLO 
DEI SUOI GENITORI, 
GLI STATI DEVONO FARE 
TUTTO IL POSSIBILE 
AFFINCHÉ IL NUCLEO 
FAMIGLIARE POSSA 
RIMANERE IN CONTATTO 
E RICONGIUNGERSI.

I BAMBINI HANNO 
IL DIRITTO DI ACCEDERE 
ALLE INFORMAZIONI 
ATTRAVERSO INTERNET, 
RADIO, TELEVISIONE, 
GIORNALI, LIBRI E ALTRE 
FONTI. GLI ADULTI 
DOVREBBERO ASSICURARSI 
CHE LE INFORMAZIONI CHE 
STANNO OTTENENDO NON 
SIANO DANNOSE. GLI STATI 
DEVONO INCORAGGIARE 
I MEDIA A CONDIVIDERE 
INFORMAZIONI PROVENIENTI 
DA FONTI DIVERSE E IN UN 
LINGUAGGIO CHE TUTTI I 
BAMBINI POSSANO CAPIRE.

I BAMBINI HANNO 
IL DIRITTO DI GODERE 
DELLA MIGLIORE 
ASSISTENZA SANITARIA 
POSSIBILE, DI AVERE 
ACCESSO AD ACQUA 
POTABILE, DI RICEVERE 
CIBO SANO E DI VIVERE 
IN UN AMBIENTE PULITO 
E SICURO. TUTTI 
GLI ADULTI E I BAMBINI 
DEVONO ESSERE 
INFORMATI DEL MODO 
MIGLIORE PER TUTELARE 
LA LORO SALUTE.

OGNI BAMBINO 
HA IL DIRITTO 
DI RIPOSARSI, GIOCARE 
E PARTECIPARE 
AD ATTIVITÀ RICREATIVE 
E CULTURALI.

I BAMBINI HANNO 
IL DIRITTO DI ESSERE 
PROTETTI DURANTE 
LA GUERRA. NESSUN 
BAMBINO DI ETÀ 
INFERIORE AI 15 ANNI PUÒ 
ESSERE ARRUOLATO 
IN UN ESERCITO 
E PRENDERE PARTE 
AD UN CONFLITTO.

GLI STATI DEVONO FARE 
TUTTO IL POSSIBILE 
PER ASSICURARSI CHE 
OGNI BAMBINO 
NEL PROPRIO PAESE 
POSSA GODERE DI TUTTI 
I DIRITTI PRESENTI IN 
QUESTA CONVENZIONE.

GLI STATI DEVONO 
IMPEDIRE CHE I BAMBINI 
VENGANO PORTATI 
FUORI DAL LORO PAESE 
VIOLANDO LA LEGGE, 
PER ESEMPIO NEL CASO 
IN CUI UN GENITORE 
CONDUCA ALL’ESTERO 
UN FIGLIO SENZA 
L’ACCORDO DELL’ALTRO 
GENITORE.

I GENITORI HANNO 
LA PIENA RESPONSABILITÀ 
DELLA CRESCITA DEI FIGLI. 
QUALORA UN BAMBINO 
ABBIA DUE GENITORI QUESTA 
RESPONSABILITÀ APPARTIENE 
AD ENTRAMBI.  QUALORA IL 
BAMBINO NON ABBIA 
I GENITORI, UN ALTRO ADULTO 
VERRÀ NOMINATO “ TUTORE” 
E SI OCCUPERÀ DELLA 
SUA CRESCITA. GENITORI 
E TUTORI DEVONO TENERE 
IN CONSIDERAZIONE SEMPRE 
IL SUPERIORE INTERESSE 
DEL BAMBINO E GLI STATI 
DEVONO SUPPORTARLI.

NEL CASO IN CUI 
UN BAMBINO SIA STATO 
ALLONTANATO DA CASA 
PER PERICOLO 
DI VIOLENZA O MANCANZA 
DI CURE DEVE ESSERE 
CONTROLLATO 
REGOLARMENTE 
ASSICURANDOSI COSÌ 
CHE LA SITUAZIONE 
IN CUI SI TROVA SIA 
LA MIGLIORE PER LUI.

I BAMBINI HANNO 
IL DIRITTO DI ESSERE 
PROTETTI DALLO 
SVOLGERE UN LAVORO 
CHE SIA PERICOLOSO, 
DANNOSO PER LA LORO 
SALUTE E DI OSTACOLO 
ALLA LORO ISTRUZIONE. 
QUALORA I BAMBINI 
LAVORINO, DEVONO 
TROVARSI AL SICURO 
ED ESSERE PAGATI 
IN MANIERA EQUA.

I BAMBINI HANNO 
IL DIRITTO DI RICEVERE 
SOSTEGNO QUALORA 
SIANO VITTIME 
DI SOFFERENZE, 
NEGLIGENZE E TRAUMI 
DOVUTI ALLA GUERRA; 
IN QUESTO MODO 
È POSSIBILE 
IL LORO RITORNO 
ALLA NORMALITÀ SIA 
DA UN PUNTO DI VISTA 
FISICO CHE PSICOLOGICO.

GLI STATI DEVONO 
PERMETTERE CHE LE 
FAMIGLIE E LE COMUNITÀ 
ACCOMPAGNINO I BAMBINI 
NELLA CRESCITA IN MODO 
CHE QUESTI, CRESCENDO, 
POSSANO ESSERE 
CONSAPEVOLI DEI PROPRI 
DIRITTI E COMPORTARSI 
AL MEGLIO. PIÙ I BAMBINI 
CRESCERANNO, MINORE 
SARÀ IL BISOGNO 
DI QUESTO AIUTO.

I BAMBINI HANNO IL DIRITTO 
DI ESPRIMERE LE LORO 
OPINIONI LIBERAMENTE 
SU QUESTIONI CHE 
LI RIGUARDANO. GLI ADULTI 
DEVONO ASCOLTARE 
E PRENDERE SUL SERIO 
LE OPINIONI DEI BAMBINI.

GLI STATI DEVONO 
PROTEGGERE I BAMBINI 
DA OGNI FORMA 
DI VIOLENZA, ABUSO 
E TRASCURATEZZA 
DA PARTE DI COLORO 
A CUI SONO AFFIDATI.

GLI STATI DEVONO 
SOSTENERE 
ECONOMICAMENTE 
E NON SOLO LE FAMIGLIE 
CHE SI TROVANO 
IN DIFFICOLTÀ.

GLI STATI DEVONO 
PROTEGGERE 
I BAMBINI DALL’UTILIZZO, 
PRODUZIONE, TRAFFICO 
E VENDITA DI DROGHE 
E ALTRE SOSTANZE 
DANNOSE.

I BAMBINI ACCUSATI 
DI AVER TRASGREDITO 
LA LEGGE HANNO 
IL DIRITTO ALL’ASSISTENZA 
LEGALE E AD UN GIUSTO 
TRATTAMENTO.  
PRIMA DELLA RECLUSIONE 
DEVONO ESSERE TROVATE 
SOLUZIONI ALTERNATIVE 
CHE LI AIUTINO AD ESSERE 
VALIDI MEMBRI DELLA 
LORO COMUNITÀ.

OGNI BAMBINO HA 
IL DIRITTO DI VIVERE. 
GLI STATI DEVONO 
ASSICURARSI CHE 
I BAMBINI ABBIANO 
LA POSSIBILITÀ 
DI NASCERE E CRESCERE 
NEL MIGLIOR MODO 
POSSIBILE.

I BAMBINI HANNO 
IL DIRITTO DI CONDIVIDERE 
LIBERAMENTE CON 
GLI ALTRI QUELLO CHE 
APPRENDONO, PENSANO 
E SENTONO, PARLANDO, 
SCRIVENDO, DISEGNANDO 
E IN QUALSIASI ALTRO 
MODO A MENO CHE CIÒ 
NON DANNEGGI GLI ALTRI.

OGNI BAMBINO CHE 
NON HA LA POSSIBILITÀ 
DI ESSERE CURATO 
DALLA PROPRIA FAMIGLIA, 
HA IL DIRITTO 
DI RICEVERE TUTTE 
LE CURE NECESSARIE 
DA PARTE DI ALTRI ADULTI 
NEL TOTALE RISPETTO SIA 
DELLA SUA CULTURA CHE 
DELLA SUA RELIGIONE.

I BAMBINI HANNO DIRITTO 
AD AVERE CIBO, VESTITI 
E UNA CASA DOVE VIVERE 
E POTER CRESCERE. 
GLI STATI DEVONO AIUTARE 
LE FAMIGLIE DEI BAMBINI 
IN DIFFICOLTÀ.

GLI STATI DEVONO 
PROTEGGERE I BAMBINI 
DALLO SFRUTTAMENTO 
SESSUALE SIA NEL CASO 
IN CUI I BAMBINI SIANO 
COSTRETTI AD AVERE 
RAPPORTI IN CAMBIO 
DI PAGAMENTO, SIA 
NEL CASO IN CUI I BAMBINI 
SIANO SOGGETTI DI 
IMMAGINI O VIDEO 
A SFONDO SESSUALE.

SE LE LEGGI DI UN PAESE 
PROTEGGONO I BAMBINI 
PIÙ EFFICACEMENTE 
DI QUESTA CONVENZIONE 
ALLORA DOVRANNO 
ESSERE SEGUITE 
QUESTE STESSE.

ALLA LORO NASCITA 
I BAMBINI DEVONO ESSERE 
REGISTRATI CON UN 
NOME UFFICIALMENTE 
RICONOSCIUTO DALLO 
STATO E DEVONO AVERE 
UNA NAZIONALITÀ.

I BAMBINI POSSONO 
SCEGLIERE COSA 
PENSARE E QUALE 
RELIGIONE PROFESSARE 
NEL PIENO RISPETTO 
DEI DIRITTI DEGLI 
ALTRI. I GENITORI 
HANNO IL COMPITO DI 
ACCOMPAGNARE I BAMBINI 
NELL’ESERCIZIO DI 
QUESTO DIRITTO IN MODO 
CHE POSSANO ESSERE 
IN GRADO DI SCEGLIERE 
QUELLO CHE RITENGONO 
MEGLIO PER SE STESSI.

NEL CASO DI UN’ADOZIONE, 
LA SCELTA DEVE ESSERE 
FATTA NEL RISPETTO 
TOTALE DELL’INTERESSE 
DEL BAMBINO. QUALORA 
IL BAMBINO NON POSSA 
RICEVERE LE CURE 
NECESSARIE DA PARTE 
DI UNA FAMIGLIA CHE 
VIVE NEL SUO PAESE, 
PUÒ ESSERE ADOTTATO 
DA UNA FAMIGLIA CHE VIVE 
IN UN PAESE DIVERSO 
DAL PROPRIO.

OGNI BAMBINO HA DIRITTO 
DI RICEVERE UN’ISTRUZIONE. 
L’ISTRUZIONE PRIMARIA DEVE 
ESSERE GRATUITA. QUELLA 
SECONDARIA E SUPERIORE 
DEVE ESSERE ACCESSIBILE 
PER TUTTI. I BAMBINI DEVONO 
ESSERE INCORAGGIATI 
A FREQUENTARE LA SCUOLA 
FINO AL GRADO PIÙ ELEVATO 
POSSIBILE. NELLE SCUOLE 
SI DEVONO ADOTTARE 
METODOLOGIE EDUCATIVE CHE 
TUTELINO I DIRITTI DEI BAMBINI 
E LI PROTEGGANO DA OGNI 
FORMA DI VIOLENZA.

GLI STATI DEVONO 
PROTEGGERE I BAMBINI 
AFFINCHÉ NON VENGANO 
RAPITI O VENDUTI 
O CONDOTTI IN ALTRI 
PAESI DOVE POTREBBERO 
ESSERE SFRUTTATI.

GLI STATI DEVONO 
RENDERE NOTA QUESTA 
CONVENZIONE A BAMBINI 
E ADULTI IN MODO CHE 
TUTTI CONOSCANO 
I DIRITTI DEI BAMBINI 
E DEGLI ADOLESCENTI.


